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A Bodio sono in funzione le due gigantesche fresatrici nei due tubi della Galleria

di base del San Gottardo. Parallelamente, volgono al termine i lavori nella

tratta in materiale sciolto della Ganna di Bodio e nella galleria artificiale.
Il cantiere sta a poco a poco assumendo la sua forma standard che rimarrà tale

fino al termine dei lavori di scavo.

Installazioni esterne
in funzione

Il cantiere di Bodio-Pollegio, situato

nella zona del portale sud della Galleria di

base del San Gottardo, sta a poco a poco
assumendo la sua forma definitiva che

rimarrà tale fino al termine dei lavori.

Attualmente, sul cantiere sono attive

circa 400 persone tra quadri e manodopera.

Tutte le installazioni esterne sono in

funzione (vedi anche seguenti pagine sulla

gestione del materiale di scavo). Gli

impegnativi lavori alla tratta in materiale

sciolto della Ganna di Bodio, lunga 420

metri, sono terminati: è quindi in fase di

ultimazione anche la chiusura della galleria

artificiale di 400 metri circa.

Successivamente, questa zona sarà interamente

coperta e rinverdita. È inoltre a buon punto

la posa dei binari nella parte antistante
il portale sud della Galleria di base del San

Gottardo. Il portale vero e proprio era già

stato terminato alla fine del 2002.

Nella foto sopra: volgono al termine i lavori alla tratta

in materiale sciolto e alla galleria artificiale.

Nella foto a fianco: le installazioni esterne sono

ormai operative. Vista verso nord.
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V Avanzamento con le fresatrici

Entrambe le gigantesche fresatrici, montate in galleria negli

scorsi mesi, sono all'opera. Come già riportato nello scorso

numero, la prima fresatrice (tubo est) era stata avviata il 7

novembre 2002.

Nel mese di febbraio 2003 è partita pure la seconda macchina

(tubo ovest). Nel complesso, i lavori avanzano, nonostante la

presenza di una zona geologica difficile che in parte rallenta gli

scavi. Questa formazione rocciosa era attesa: i sondaggi preliminari

ne avevano indicato la presenza, confermata ora dai lavori di

scavo. Parallelamente vengono eseguiti tutti gli altri lavori volti

ad assicurare la roccia (posa delle centine e delle reti metalliche,

ancoraggi, getto del calcestruzzo spruzzato). In presenza della

zona geologica disturbata, caraterizzata da rocce fratturate e

friabili, prima di continuare con lo scavo è necessario un maggior
lavoro per le opere di assicurazione della zona degli scavi. Sono

in corso sondaggi geologici per definire l'estensione della zona di

disturbo, che è la prima incontrata dalla partenza delle fresatrici

da Bodio. L'esperienza accumulata per fronteggiare le attuali
difficoltà servirà verosimilmente per il futuro: nei 57 km della Galleria

di base del San Gottardo sono infatti attese circa 90 zone di

disturbo. Fino all'inizio di giugno 2003, la fresatrice nel tubo est

aveva scavato circa 400 m, quella nel tubo ovest circa 950 m.

We//e foto sopra: entrambe le fresatrici scavano in direzione

di Faido nei due tubi della Galleria di base. Fondamentali

sono pure i lavori di manutenzione (in alto) e le strutture

di sicurezza (sopra, uno dei container di salvataggio).


	Bodio-Pollegio : stato dei lavori

